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III COMMISSIONE

SINTESI N. 10 DEL 24 MARZO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame della proposta di legge n. 405 "Intervento pluriennale per gli impianti di frutticoltura".


La Commissione, preso atto di quanto deciso nella seduta del 10.3.2003, ha stabilito di proseguire l’esame della proposta di legge (PDL) n. 405 “Intervento pluriennale per gli impianti di frutticoltura” (di iniziativa dei Consiglieri regionali Riba, Ronzani, Giordano, Tomatis, Marcenaro, Placido, Riggio, Chiezzi, Manica, Muliere, Caracciolo, Moriconi, Di Benedetto, Tapparo, Costa E., Pedale, Suino, Bolla), considerato che nel corso della riunione è stato presentato - come d’accordo - dai Consiglieri Riba, Costa R., Di Benedetto, Gallarini, Moriconi, Muliere, Papandrea, Tapparo, Tomatis un documento contenente proposte di modifica intese a sostituire intergralmente l’articolato originario del provvedimento.

Il primo presentatore ha illustrato brevemente il documento, ricordando che, nel corso dell’incontro di carattere tecnico tra i proponenti della proposta di legge e i funzionari dell’Assessorato all’agricoltura, si è valutata l’opportunità di pervenire alla stesura di un testo che comprendesse in modo organico i diversi interventi, rientranti nelle competenze della Regione, in materia di protezione delle colture frutticole di pregio dalle avversità e calamità naturali, al fine di offrire ai produttori agricoli un quadro complessivo ed integrato di azioni attinenti sia alla difesa passiva delle colture che alla difesa attiva. Si è pertanto proceduto ad una profonda revisione del testo originario, contenuta nel documento presentato alla valutazione della Commissione.

Il primo presentatore ha inteso sottolineare che gli interventi previsti dalla proposta di legge, secondo la nuova stesura proposta, non si configurano come incentivi alla produzione regionale, essendo mirati esclusivamente al contenimento dei costi sopportati dalle aziende per la difesa delle colture dalle calamità naturali ed al miglioramento della qualità delle produzioni frutticole di pregio nell’intento di consentire la continuità e il consolidamento della presenza stessa della frutticoltura come risorsa di fondamentale rilevanza del territorio rurale piemontese. In questo senso, i finanziamenti previsti sono da ritenersi compatibili con il mercato comune, in conformità di quanto disposto all'articolo 87, paragrafo 2, lettera b) del Trattato istitutivo della Comunità europea, il quale stabilisce la compatibilità con tale mercato degli aiuti destinati ad ovviare ai danni arrecati da calamità naturali ovvero da altri eventi eccezionali.

La Commissione ha quindi deciso di procedere all’esame del documento contenente le proposte di modifica al provvedimento.

E’ stato accolta all’unanimità la proposta di sostituire il titolo originario della PDL n. 405 con il seguente “Interventi per ovviare e prevenire i danni arrecati dalle calamità naturali o da altri eventi eccezionali in frutticoltura”.

La Commissione ha quindi accolto all’unanimità la proposta di sostituire gli articoli 1, 2, 3, 4 della proposta di legge n. 405 con la nuova stesura degli stessi contenuta nel documento di modifica.

E’ stata altresì accolta all’unanimità la proposta di abrogazione dell’articolo 5 della PDL n. 405.

Inoltre la Commissione ha accolto all’unanimità la proposta di nuova stesura dell’articolo 6 contenuta nel documento di modifica.

Al termine la Commissione ha espresso parere di massima favorevole all’unanimità in merito all’intero testo della proposta di legge n. 405, nella versione risultante al termine dell’esame.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: FI, AN, CDU-PPE, DS, VERDI, GRUPPO MISTO - INSIEME PER IL PIEMONTE.

E’ stato nominato relatore il Consigliere Riba.

E’ stato nominato correlatore il Consigliere Bolla.

Il provvedimento è stato inviato alla Commissione I per il parere di competenza.

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa a "Legge regionale n. 18/1999 (Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica), articolo 5. Programma annuale degli interventi per l'anno 2003).




L’articolo 5, comma 1 della legge regionale n. 18/1999 prevede che la Giunta regionale, sentita la Commissione competente, con propria deliberazione definisca annualmente il programma degli interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica.

L’Assessore ha illustrato brevemente il provvedimento oggetto di esame.

Con la proposta di atto deliberativo relativa al programma degli interventi per l’anno 2003, la Giunta regionale intende confermare il ruolo centrale del sistema dell’ospitalità nel turismo piemontese e delle imprese che operano in questo settore, nonché ribadire l’impegno strategico di potenziare tale comparto in relazione agli importanti eventi internazionali che attendono il Piemonte nei prossimi anni, in primo luogo i Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006”.

Il programma degli interventi 2003, come il precedente, concentra la propria azione a favore innanzi tutto della ricettività di natura imprenditoriale e, pur dando priorità all’area interessata dai Giochi Olimpici e alle aree di confine, è finalizzato al rafforzamento complessivo del sistema turistico ricettivo piemontese.

Il programma 2003 introduce due novità importanti: la possibilità di ottenere contributi anche per il miglioramento e la ristrutturazione delle strutture alberghiere e dei residence esistenti e per la realizzazione dei cosiddetti “alloggi vacanza”. Si tratta in quest’ultimo caso della possibilità, in applicazione della recente legge regionale n. 22/2002 (Potenziamento della capacità turistica extralberghiera), di ottenere contributi per la riqualificazione e la realizzazione di complessi residenziali, l’acquisto di alloggi nonché per l’acquisizione e la riqualificazione di borgate storiche alpine, da destinare alla locazione turistica attraverso l’intermediazione e la gestione da parte di consorzi, cooperative, società consortili. 

Il Programma 2003 conferma inoltre l’impegno a favore dell’uso ricettivo del patrimonio edilizio di pregio, quale quello delle “dimore storiche”, consentendo, solo per questa tipologia, di beneficiare di contributi per la loro trasformazione in bed & breakfast da parte di soggetti privati o di foresterie da parte di enti no-profit. 

Inoltre, a completamento del quadro delle azioni sostenibili, il programma 2003 comprende i servizi turistici funzionali al completamento del sistema turistico regionale: si tratta in particolare di quelle attività che mettono a disposizione dei turisti mezzi e opportunità di fruizione delle risorse ambientali e culturali, “punti di forza” dell’offerta turistica piemontese. A titolo esemplificativo le iniziative finanziabili riguardano: noleggio di biciclette, di battelli, di mezzi e attrezzature specifiche per lo sport e il tempo libero.

Per quanto concerne l’entità dei contributi assegnabili alle piccole e medie imprese, questi rispettano i limiti percentuali previsti dalle norme comunitarie in materia di “aiuti di stato” ma, in valore assoluto, raggiungono per le strutture alberghiere, i residence e la realizzazione di complessi residenziali da destinare ad “alloggi vacanza” l’importo massimo di euro 5.000.000. Per gli enti no-profit i contributi sono pari invece al 50% dell’investimento (elevabile fino al 60% se si tratta di realizzare foresterie presso “dimore storiche”) ma con un “tetto” massimo di contribuzione di 200.000 euro. Infine, per i soggetti privati che intendono realizzare “bed & breakfast” presso “dimore storiche” il contributo è del 60%, con un tetto massimo di 150.000 euro.

Nel corso della discussione, sono emerse le seguenti richieste:

· inclusione, tra gli interventi finanziabili attivati dagli enti no-profit, anche delle dimore non riconosciute “storiche”, al fine di concedere la possibilità procedere alla ristrutturazione degli edifici esistenti soprattutto in aree montane o pedemontane, finalizzata all’aumento dei posti letto;

· verifica della possibilità di destinare con certezza finanziamenti anche per iniziative da realizzarsi in aree non ricadenti nei territori destinati ai Giochi invernali del 2006.

Al termine, l’Assessore al turismo ha chiarito che, per quanto riguarda i finanziamenti regionali per il sostegno delle iniziative relative all’offerta turistica anche nei territori non ricompresi nelle aree olimpiche, è intenzione della Giunta regionale presentare già nel prossimo mese di agosto il programma annuale degli interventi per l’anno 2004, mentre per l’anno 2003 la Giunta regionale è propensa, al momento, a dare priorità nei finanziamenti alle iniziative direttamente collegabili con l’offerta turistica destinata all’evento dei Giochi olimpici 2006.

La Commissione ha quindi espresso parere favorevole a maggioranza sulla proposta di atto deliberativo presentata dalla Giunta regionale.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, AN, CDU-PPE, GRUPPO MISTO - INSIEME PER IL PIEMONTE.

Non ha partecipato al voto il Gruppo DS.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.
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